
VENERO) 
13 GENNAIO 1987 l'Unità ROMA REGIONE 

I racconti di quei lunghissimi quindici secondi di sparatoria sulla via Nomentana 

Un inferno di colili 
«Ero alla fermata, sono finito a terra» 

Bruno Carta, 79 anni, ginecologo, preso ad una gamba - Momenti di panico davanti al cinema Espero - «Ero sola, nessuno ha aiutato a 
soccorrere i feriti «Li ho visti sparare da dietro un cassonetto» - «Via tutti, qui non si entra»: un muro di carabinieri protegge i terroristi 

•Aspettavo l'autobus, alla 
fermata, per tornare a casa 
Ho sentito degli spari, poi un 
dolore terribile alla gamba 
Non ricordo quasi nulla, solo 
un giovane che ceroava di 
(uggirei Bruno Carta, 79 an
ni, medico ginecologo, (a ap
pena In tempo a dire poche 
parole mentre un portantino 
•plnge la barella su cui è 
adagiato e lo porta dentro 
una stanza del Policlinico 
Umberto I Mezz'ora prima, 
«Ile sei del pomeriggio, sulla 
via Nomentana proprio di 
fronte al cinema Espcro s'è 
trovato nel bel mezzo della 
•paratorla tra carabinieri e 
presunti terroristi 

Quindici secondi di fuoco 
Incrociato In mezzo a centi
naia di persone, giovani che 
aspettavano di entrare al ci
nema, gente alla fermata del 
bus, dentro al negozi, In 
messo al marciapiedi a quel
l'ora affollatissimi Attimi di 
vero panico, con le pallottole 
che fischiavano vicino senza 
neppure riuscire a capire da 
dove venivano e dove potersi 
riparare 

Alla fine sul marciapiede 
sono rimaste due persone 
Bruno CnrtacOcraralnn Co
loni, un'Insegnante di filoso
fia di Ventlmlglla, ora pian
tonata In ospedale perché 
anche lei sospetta brigatista. 

I due feriti sono rimasti a 
terra per parecchi minuti 

Rrlma che qualcuno capisse 
da farai, •C'erano quel due 

feriti a terra In mezzo al san-

Sue e nessuno si fermava a 
occorrerli! racconta una 

giovane donna. Ho frenato 

{
per andare ad aiutare quel 
poveretti. Un uomo con una 
ilalola In mano m'ha prega-
o di portare In ospedale II 

ferito meno grave, per l'al
tra, ha detto, ci vuole l'am
bulanza-

Quasi nessuno ha capito 
Ossa stesse succedendo In 
messo al marciapiede Grano 
•nnl ormai che a Roma non 
avvenivano scontri a fuoco 
tra brigatisti e forze dell'or

no alle sette di sera In tutti I 
negozi della zona e era chi 
voleva sapere tMa chi han
no scippato?- tDov'è stata la 
rapina?- Davanti alla fer
mata, dove le due grand) 
macchie di sangue sono sta
te coperte In fretta con la se
gatura, la gente continuava 
a chiedersi perché quel mi
nuti di -battaglia- proprio In 
mezzo alla strada 

Intanto al Policlinico tra 
volanti, gazzelle ed auto del 
corpi speciali, 11 pronto soc
corso più grande della capi
tale è stato letteralmente 
trasformato In una roccafor
te dei carabinieri Anche qui, 
decine di persone Ignare di 
tutto hanno assistito a scene 
ormai dimenticate da tempo 
Alle la e 30 dopo che I primi 
due feriti erano stati medica
ti e trasportati al plani supe
riori è arrivata, sgommando, 
un'auto del carabinieri A 
bordo cinque o sei giovani 
con le sciarpe alzate fino agli 
occhi, le pistole fuori dal fi

nestrini puntate verso l'alto 
Una donna, che aspettava 
nel corridoio notizie del suo 
bambino ferito In un Inci
dente, stradale è stata quasi 
buttata a terra E c'è stato 
chi per schivare la macchina 
s'è leggermente ferito stru
sciando sul muri o cercando 
di scappare Decine di perso
ne, allarmate per le armi e 1 
modi esagitati del carabinie
ri hanno cominciato a grida
re Molti sono stati spintona
ti fuori In malo modo, altri 
sono riusciti a rifugiarsi In 
un salonclno dove si trovano 
I telefoni Dal! auto è stato 
fatto uscire un giovane bion
do ben vestito e molto tran
quillo con un braccio ferito, 
quasi certamente Paolo Cas
setta Ma 1 fotografi non 
hanno fatto brillare I loro 
flash Un cordone di carabi
nieri, in maniera decisa, ha 
fatto muro E cosi anche 11 
giovane brigatista è stato In
goiato nel corridoi-bunker 
del Policlinico 

Carla Chale 

Qui sopra II posto dove sono 
oaduil latiti i t u terroristi, 
davanti al cinema Espero. 
Sotto, a sinistra, davanti al 
ctiloteo-twr dova è avvanuta 
la sparatoria •, a destra, ca
rabinieri piantonano una 
atansa dal Policlinico dova * 
ricoverata Gerardina Coloni 

dine L'ultima volta fu 
nell'82, In piazza S Giovan
ni La polizia fermò, per con
trollare l documenti, tre gio
vani a bordo di un'auto Nel
la macchina c'era Romeo 
datti insieme a due suol 
complici Quella volta però I 
brigatisti furono più veloci 
degli agenti Ferirono grave
mente II poliziotto Luigi Ja-
nuarlo e riuscirono a fuggi
re Da tempo ormai la paura 
del terrorismo (almeno quel
la nostrano) ha lasciato II po
sto allo stillicidio di piccole 
violenze quotidiane Cosi fi

li metrò bloccato, mezza 
città nel caos per più di tre 
ore Un uomo, non ancora 
Identificato, s'è ucciso get
tandosi sul binari sotto le 
ruote di un convoglio La 
metropolitana ha ripreso a 
funzionare nel tratto che va 
daS Olovannl alla fermata 
di Furio Camillo (dove è av
venuto Il suicidio) soltanto 
Intorno alle 18,30 Intorno, 
In tutta la zona, traffico pa
ralizzato, file, Ingorghi, as
salto al taxi. Centinaia di 
persone sono rimaste bloc
cate nelle varie fermate E 
presto il caos si è esteso an
che nelle altre zone di Ro
ma. Alla stazione Termini è 
stato un parapiglia È do
vuta Intervenire anche l'A-
tac mettendo a disposizio
ne ulteriori mezzi che però 
non sono bastati a norma
lizzare la attuazione 

Tutto è cominciato Intor
no alle 15,30 Un uomo dal
la apparente età di 59 anni, 
probabilmente un barbone, 
dicono I funzionari della 

Bollzla, dopo aver fatto II 
Iglletto ed essere entrato 

nella stazione di Furio Ca
millo, a Cinecittà, ha aspet
tato che arrivassero le vet
ture e prima che si fermas
sero si è gettato sulle rotale 
Il corpo e rimasto Intrappo
lato sotto la motrice del 
convoglio Ed I vigili del 
fuoco nanno dovuto lavo
rare per più di tre ore per 
estrarre 11 cadavere L'uo
mo non aveva con sé alcun 
documento d'identità né 
recava altri segni di ricono
scimento. L'abbigliamento 
ha lasciato pensare che si 
tratti di un barbone In 
ogni caso sono ancora in 
corso le Indagini, per accer
tare la sua Identità, da par-

Ad ovest di Roma, alla 
Magllana, al corre 11 rischio, 
con 11 progetto del megasta-
dlo di dare il via a un nuovo 
«sacco» della citta A nord, 
nella ventesima circoscrizio
ne, non slamo più di fronte 
ad un rischio, ma ad una 
realta La speculazione edili-

Grande speculazione nel comprensorio di Casale del Pino al 15" chilometro della Cassia 

«la sta distruggendo uno del 
parchi più Beni della città, 
quello di Velo, di cui esiste 
i la un vincolo paesistico, c'è 
un Impegno della Regione 
per la sua salvaguardia e an
che del sindaco che recente
mente ha diffidato a costrui
re In una porzione di esso, 
nella tenuta della Crescenza 

Oggi, sul tavolo dell'uffi
cio Sei plano regolatore, c'è 
— ma ber ora fortunatamen
te * Bloccata — la richiesta 
per la concessione alla co-
«truilone di alcune ville e pa. 
lassi, In totale 83mlla metri 
cubi al cemento, nel com
prensorio di Casale del Pino, 
ilPàltesza del quindicesimo 
chilometro della via Cassia 
La domanda è stata avanza
ta — come denuncia II Pel In 
una interrogazione che sarà 
presentata oggi In Comune 
— da una società, la Icag, 
proprietaria dell'intera area, 
40 ettari In tutto, la quale ot
tenne dal Comune nel 1983 
— quando erano scaduti l 
vincoli di tutela posti, con 
una variante di piano rego
latore nel "18, dalla giunta di 

Jilnlstra — la concessione per 
e opere di urbanizzazione 

Ma Io fece sottoponendo un 

file e palazzi nel parco di Vaio 
Bloccato in Comune un progetto per 53mila metri cubi di cemento 
La proposta è già sui tavoli degli uffici al piano regolatore - La domanda di concessione presentata dalla società Icag 
proprietaria di un'area di 40 ettari - Il vincolo paesistico aspetta il timbro della Regione - Variazione di «destinazione» 
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U ioni del Pireo di Velo 

progetto che prevedeva la 
riutilizzazione di una vec
chia strada poderale e non 
certo la costruzione di una 
nuova come sta attualmente 
facendo Sulla buona fede 
del progetto all'epoca la So
printendenza all'Etruria me
ridionale, preposta alla tute
la del parco di Velo, concesse 
11 suo placet II si alla con
venzione per l'intero com
prensorio fu dato anche dal
la XX circoscrizione, presie
duta dal socialista Dante 
Furlan (proprio 1 altro ieri si 
è dimesso da questa carica 
anche su richiesta del Pel, 
poiché la moglie Isabella Pa-
gliuca è implicata nella vi
cenda speculativa oli inter
no del parco della Crescenza 
dove ha acquistato del lotti a 
prezzi di favore, 4 300 lire al 

metro quadro Invece delle 
8 500 o 9 000 che hanno pa-

tato alcune società immobl-
ari) 
Ma quel placet rilasciato a 

nome della XX circoscrizio
ne chi lo firmò materlalmen-
te"> Non si sa iAll'epoca — 
dice Giovanni Carapella, 
consigliere circoscrizionale 
comunista — facevano parte 
della commissione urbani
stica e mal ci fu sottoposto 
un progetto per 11 Casale del 
Pino Qualcun altro, dunque, 
ritenne che fosse tutto In re
gola dal punto di vista urba
nistico» Fu carpita la buona 
fede di qualcuno? O si è ten
tato di fare 11 -gioco delle tre 
carte» magari con la compli
cità del tecnici circoscrizio
nali? E un caso, forse che la 
moglie di una di questi, Be

nito Valente, che per mestie
re deve vigilare su specula
zioni e Illeciti, sia Marisa 
Rambozzl, la stessa che con 
la Pagi luca ha fatto 1 suol 
buoni affari alla Crescenza e 
che oggi è proprietaria dt un 
terzo delle azioni della «Etru-
ria 83», la società a cui la Icag 
ha ceduto la concessione edi
lizia per le ville nel compren
sorio di Casale del Pino? 

In questa vicenda sono 
molti I lati oscuri che II Pel 
della circoscrizione e della 
zona stanno tentando di far 
venire m luce Si è così ap-

fireso, scavando tra carte e 
imbrl e vechl fascicoli che 

quando fu presentata la va
riante strafelo del plano re
golatore per il parco di Velo, 
nel 1983, la prima bozza per 
la XX circoscrizione Indica
va come zona verde l'area del 

Casale de) Pino, ma all'ulti
mo, al momento della deci
sione definitiva In Campido
glio l'allora assessore al pia
no regolatore. Il socialista 
Vincenzo Pletrlnl, nel corso 
di una riunione coi rappre
sentanti della circoscrizione 
presentò carte e documenti 
da cui risultava che nella zo
na Invece si poteva edificare 

Questo per 11 Casale del Pi
no Ma si è scoperto inoltre 
anche che sono in atto tenta
tivi di convenzlonamento di 
privati per un'altra zona de
stinata a verde agricolo, il 
BorghettoS Carlo L'obietti
vo e chiaro In attesa che la 
Regione si decida finalmen
te a varare 1 piani paesaggi
stici, si vuole svuotare 11 pro
getto esistente per il Parco di 
velo, precostituire già una 
situazione attraverso 11 fra
zionamento del terreno in 
firoprietà Immobiliari, con 11 
acfto consenso d) chi invece 

dovrebbe tutelare 11 patri-
mono ambientale della città 
L'altro giorno l'assessore 
Corrado Bernardo ha dichia
rato al nostro giornale che 
spetta al Comune impedire 
Illeciti e speculazioni Cosa 
risponderà oggi In aula con
siliare all'interrogazione ur
gente del consigliere comu
nista Sandro Del Fattore che 
chiede, appunto, un Inter
vento immediato per la sal
vaguardia dell area del Ca
sale del Pino e del parco di 
Velo? 

Rosanna Lampugnani 

Ziantoni chiede a Signorello di intervenire per garantire la salute dei cittadini 

«Il centro storico è una camera a gas» 
In città è molto alto il livello di mortalità per il tumore polmonare - L'osservatorio epidemiologico regionale 
dà il via ad uno studio sulle malattie respiratorie dei bambini in prima circoscrizione e a Civitavecchia 

Monossido di carbonio un 
veleno L'aria del centro sto
rico ne * Impregnata oltre i 
limiti massimi di tollerabili
tà La denuncia, questa vol
ta, è dell'assessore regionale 
alla sanità, Vio!en?lo Zianto
ni, che ha scritto al sindaco 
per chiedergli di intervenire 
per garantire la -salute del 
cittadini Chiudere il centro 
alle auto? Ziantoni non si 
pronuncia esplicitamente si 
trincera dietro la differenza 
di competenze ma a soffiare 
aul fuoco delle divisioni In 
casa democristiana ci pensa 
Saverlo Collura, segretario 
del Pri «Era ora che la De 
prendesse coscienza della 
gravità del problema — ha 

dichiarato — speriamo che 
adesso si arrivi ad una dra
stica regolamentazione del 
traffico nel centro storico» 
Ma qual è la relazione tra 
danni alla salute e inquina
mento ambientale' È stato 11 
tema di una conferenza 
stampa tenuta ieri dal! as
sessore Ziantoni e dal direi 
tore dell osservatorio eplde 
mtologico Carlo Peruccl C è 
un dato allarmante nella 
città 1 casi di tumore polmo
nare portano alla morte con 
una percentuale del venti 
per cento superiore alla me
dia nazionale per gli uomini 
e addirittura del cinquanta 
per cento per le donne Per 
contro la mortalità tra l col

piti da tumore cala sotto la 
media nazionale per i resi
denti nella provincia «Un 
dato che preoccupa — ha 
detto Carlo Peruccl, *- ma 
che va letto con attenzione, 
porche nel casi esaminati 
non è possibile distinguere 
l impatto dell Inquinamento 
ambientale dal fumo di siga
rette che è il più Importante 
fattore di rischio per le ma
lattie polmonari» Il soggetto 
adatto por un serio studio 
sull'Incidenza dell Inquina
mento sono I bambini Da 
un'indagine sul loro stato di 
salute, come dimostrano 
studi simili già fatti tu In
ghilterra e negli Stati Uniti, 
sarà possibile stabilire una 

relazione tra condizioni am
bientali e malattie dell'appa
rato respiratorio 

L'osservatorio epidemio
logico sta per avviare un'in
dagine su questo problema, 
saranno esaminati circa tre
mila bambini delle scuole 
elementari Da febbraio a 
maggio saranno sottoposti, 
nelle loro scuole a visite me
diche prove di funzionalità 
respiratoria, test allergome-
tricl Per la campionatura 
sono state scelte scuole del 
centro storico (per evitare l 
danni derivanti dal traffico), 
ragazzi di Civitavecchia 
(martellati dalle polveri nere 
vomitate dalle centrali ter
monucleari), e le realtà di 

Montalto di Castro, Tusca-
nla e Canino zone prevalen
temente agricole (e meno In
quinate, anticrittogamlcl 
permettendo) 

Al genitori del bambini 
sottoposti agli esami sarà 
chiesto anche di compilare 
un questionario sullo stato 
di saluti Ut-i proprio figli sul 
primi anni di vita sulle case 
In cui vivono Tutti gli esami 
sono assolutamente innocui 
e ai bambini l medici giura
no che non sentiranno alcun 
dolore Scopo dichiarato 
dell'iniziativa è quello di la
vorare per programmare 
una migliore assistenza sa
nitaria di base e Identificare 
disturbi respiratori che pos

sano essere subito curati 
L'osservatori epidemiolo

gico ha anche presentato 
uno studio sullo stato di sa
lute del cittadini di Montal
to, della zona cioè dove si sta 
costruendo un enorme cen
trale nucleare L'inchiesta 
ha coinvolto circa 2400 per
sone solo il 51 per cento dice 
di essere in buona salute I 
disturbi più avvertiti sono, 
per le donne, dolori ossei, ve
ne varicose Ipertensione, in
sonnia, mestruazioni doloro
se Pergll uomini, oltrealdo-
lorl ossei e I insonnia, c'è il 
raffreddore allergico, la 
bronchite cronica 1 ulcera 
gastrica Questo lavoro oltre 
agii interventi immediati di 
prevenzione e riabilitazione, 
srvirà per capire in un pros
simo futuro le possibili con
seguenze sanitarie derivanti 
dall istallazione della cen
trale Insomma, se 11 cantie
re nucleare terminerà 1 pro
pri lavori, nel prossimi anni 
gli abitanti di Montalto reci
teranno la parte delle cavie 

Roberto Grossi 

Suicidio sui binari a Furio Camillo 

Metrò bloccato 
per tre ore: 

città nel caos 
L'uomo non ancora identificato, forse un 
«barbone» - Code, ingorghi, assalti ai bus 

te della polizia e del magi
strato che si è recato sul po
sto 

Gli Inquirenti hanno 
ascoltato anche molte per
sone che in quel momento 
si trovavano nella stazione 
di Furio Camillo Ma nes
suna ricorda di aver notato 
l'uomo prima che commet
tesse 11 tragico gesto La 
metropolitana si è Imme
diatamente paralizzata e 
dalle 15,30 fino alle 18,30 ha 
funzionato soltanto nel 
tratto che va da Ottaviano 
alla fermata di S Giovanni. 

L'Acotral ha Immediata
mente chiesto all'Atac di 
mettere a disposizione altre 
vetture Centinaia di perso
ne sono rimaste bloccate al
le fermate e per molto tem
po hanno atteso prima di 
capire cosa fosse accaduto. 
Quelli che abitano nelle io
ne più vicine sono ritornati 
a casa per prendersi le pro

prie vetture Altri hanno 
atteso invano per ore taxi 
diventati nel frattempo In
trovabili I vigili sono stati 
costretti a chiudere tempo
raneamente nella zona di S. 
Giovanni e Porta Metronla 
alcune strade II provvedi
mento si è reso necessario 
ficr far smaltire 11 traffico. 
nsomma per messa Roma 

è stata una giornata Infer
nale. Le fermate del bus 
stracolme di gente, confu
sione indescrivibile nelle 
stazioni del metrò. 

La situazione del traffico 
già precaria e ormai al li
mite del collasso ha ricevu
to un colpo Alcune Imma
gini hanno ricordato ieri 
sera 11 tristemente famoso 
•venerdì neroi 

P. M . 
NELLA FOTO: I vigili me n«« 
rimuovono II Mdivtra sul bi
lleri del nutra 

Proposta del gruppo comunista 

«Nuove alleanze 
per salvare 
la Regione» 

Per U Pei non ci sono dub
bi se si vuole salvare la Re
gione Lazio, ridotta In stato 
comatoso dopo sei anni di 
pentapartito, la strada da 
imboccare è quella di un ri
torno allo statuto «Lo statu
to non va rivfsto — ha detto 
il capogruppo comunista al
la Regione. Mario Quattruc-
cl, nel corso di una conferen
za stampa —, va semplice
mente attuato Invece, lo 
stato di crisi determinato 
dalla gestione pentapartlta 
sta portando ad un progres
sivo allontanamento dallo 
spirito dello statutoi E al 
primo punto resta la delega 
agli enti locali delle funzioni 
amministrative «per liberare 

— ha precisato Quadrucci 
— la Regione da pesanti far
delli, magari comodi per l'at
tività clientelare e assessorl-
le ma soffocanti per le fun
zioni precipue dell'Istituto! 

Per risollevare le sorti del
la Regione, il gruppo comu
nista è sceso in campo sban
dierando una proposta In tre 
punti la salvezza dell Istitu
to regionale quattro plani e 
progetti per occupazione, 
sviluppo ambiente e servizi, 
un appello per l'alleanza di 
tutti 1 gruppi democratici, a 
pari dignità, per realizzare In 
tre anni, cioè entro la fine 
della legislatura, il program
ma Cd ha definito P87 un 
anno decisivo se si vuole an
cora avviare un minimo di 
programmazione 

Segnali di deterioramen
to del resto non mancano e 
I consiglieri comunisti han
no avuto gioco facile noli e-
numerarne l più vistosi Pa
squalina Napoletano ha ri
cordato «le disfunzioni Incre
dibili sul documento finan
ziarlo per cui si è raggiunto 
il massimo storico di residui 
passivi e si lasciano bloccati 
circa tremila miliardi ac
cennando anche «all'irre
sponsabile gioco del Pim 
(programmi! ntegra ti medi
terranei) e alle nomine che 

attendono da un anno e mez
zo e per le quali si delinca la 
solita lottizzazione» 

Il bilancio è stato 11 terre
no su cui si è sbizzarrito l'e
stro critico di Angiolo Mar
roni, vicepresidente d«*l Con
siglio regionale «Il bilancio 
preventivo per 11 1987 — ha 
detto — st caratterizza come 
una non-proposta. Il quadro 
delle spese è completamente 
appiattito su degli atti dovu
ti E un documento che pog
gia su silenzi enormi, su bu
chi pazzeschi Penso al Plm, 
al plano per 1 rifiuti solidi ur
bani, al recupero degli Im
mobili di valore pubblico Ed 
è soprattutto una gigantesca 
proposta di tagli» 

I tagli Interesserebbero 
ogni capitolo di spesa (con 
l'eccezione della sanità), per 
un totale dt oltre 771 miliar
di «Sono indicazioni — ha 
commentato Marroni — che 
non hanno né testa né coda* 
Si va dal cinque miliardi In 
meno alla voce parchi al 68 
miliardi per 1 trasporti, al 30 
per 11 diritto allo studio, al 39 
per l'assistenza sociale 

Di fronte alle critiche, la 
maggioranza ha sempre ri
girato la frittata accusando 
1 opposizione di ostruzioni
smo Ma Quattruccl ha volu
to ricordare come In due me
si e mezzo siano saltate ben 
ventlnove sedute di commis
sione «E per le poche leggi 
approvate dal consiglio — ha 
aggiunto — vi è stato l'ap
porto determinante, In alcu
ni casi assolutamente decisi
vo del Pei» 

Un atteggiamento che dà 
soitanza alU nuova propo
sta «La situazione è In movi
mento — sostiene Quattruc
cl — Noi procediamo sul bi
narlo propasta-opposizione 
Sappiamo che ci sono I nu
meri e le condizioni politiche 
per una svolta di governo 
Ma, anche all'opposizione, 
con la nostra {orsa, spinge
remo per far attuare l punti 
Indicati nel programma» 

Giuliano Capecelatro 


